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Comunicato stampa

A Portopiccolo tre appuntamenti con l’arte.
Domenica 15 novembre inaugurazione della scultura di Edi Carrer e Matic Jontes, finissage della mostra “Membrana” di Manolo Choco e performance multimediale di Mila Lazić. 
  
Tre appuntamenti con l’arte a Portopiccolo (Sistiana – Duino Aurisina, TS) sono in programma domenica 15 novembre: l'inaugurazione della scultura “NRUT the page” di Edi Carrer e Matic Jontes – quarta opera realizzata nell’ambito delle Residenze e Laboratori transfrontalieri di scultura contemporanea / La Scuola di Aurisina; il finissage della mostra “Membrana / Progetto Climax” di Manolo Choco;  la performance multimediale “Somnus imago mortis - La bellezza dell’incoscienza” di Mila Lazić. 
  
Si inizia alle 16.00, al Piccolo Parco Sculture di Portopiccolo (piazzale difronte al Kong Bar) con l’inaugurazione della scultura realizzata a quattro mani dall’artista Edi Carrer e da Matic Jontes (2005), studente dell’Istituto tecnico professionale “Srečko Kosovel” - Sesana, sezione disegno in pietra / Šolski Center Srečka Kosovela - Sežana (Slovenia), nell’ambito delle Residenze inserite nella programmazione de L’Energia dei Luoghi-Festival del Vento e della Pietra. 
"NRUT the page – questo il nome della scultura, sottolinea l’artista e tutor Edi Carrer –  nasce dalla necessità di rappresentare il tema del Festival, Il Diritto alla Bellezza, richiamato più volte nella nostra carta costituente all' art.9. Consapevole del momento che stiamo attraversando” – afferma Carrer – “l'opera nella sua delicata e fragile forma (realizzata su un blocco di pietra avente misura aurea) vuole ricordare la necessità di porre più attenzione alla cura di ciò che ci circonda, con la provocatoria richiesta di voltare pagina (NRUT, ossia "Turn" scritto al contrario, the page)”.
La scultura sarà collocata nel borgo turistico di Portopiccolo e va a implementare la mostra permanente allestita dalla prima edizione delle Residenze, un progetto ideato da Fabiola Faidiga e Maddalena Giuffrida, curato da Eva Comuzzi con gli artisti tutor Edi Carrer e Alberto Fiorin, e realizzato in collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di Venezia, l’Istituto tecnico professionale di Sesana Srečko Kosovel, sezione disegno in pietra / Šolski Center Srečka Kosovela - Sežana (Slovenia), il Prof. Matej Perčič, lo Studio Carrer di Pietrasanta, il Comune di Duino Aurisina, SKD Igo Gruden – Aurisina, e le aziende marmifere Caharija Snc, Gramar Marmi e Cava Romana. Con il particolare contributo della Regione Friuli Venezia Giulia e della Fondazione Pietro Pittini e con il sostegno de Le Fondazioni Casali ETS, della Fondazione CRTrieste e del Rotary Club Trieste Alto Adriatico. 
  
Il programma prosegue alle 16.30 alla Portopiccolo Art Gallery con il finissage di “Membrana / Progetto Climax” dell'artista messicano Manolo Cocho, mostra promossa dall’Associazione culturale Casa C.A.V.E. per la rassegna “L’Energia dei Luoghi. Festival del Vento e della Pietra” in collaborazione con International Contemporary Art Project Mexico-Suisse-Italia e Sistema Arte Portopiccolo. 
La mostra è stata inserita nel percorso del Festival come riconoscimento della bellezza quale forza generativa: una forza capace di mettere in relazione, attivare sensibilità, produrre consapevolezza e aprire nuove possibilità. È in questa prospettiva che la mostra “ha incontrato il tema del Festival: la ricerca dell’artista guarda infatti alla Terra come a un organismo dinamico, la cui superficie è una soglia sensibile, capace di custodire le tracce del cambiamento e, nello stesso tempo, di generare nuove trasformazioni. 
  
Segue infine alle 17.00, presso il “Tunnel della pietra” (a fianco della Portopiccolo Art Gallery), la performance multimediale “Somnus imago mortis - La bellezza dell’incoscienza”, ispirata all’omonimo testo di Ivo Andrić con la regia e drammaturgia di Mila Lazić, esecuzione musicale di Andrea Medeot al contrabasso, la voce off di Otto Andrija Jens Lazić-Reuschel e il video mapping di Cecilia Donaggio Luzzatto-Fegiz. 
Andrić, solo nell’età matura, scopre la bellezza suprema del sonno nel suo potere consolatorio: un calmo scivolare nell'ombra che toglie la paura e rende l'ignoto finale meno spaventoso. I sogni non hanno una forma geometrica fissa: mutano, sfumano, si scompongono. L'esistenza e il nulla danzano insieme, nella trasformazione. 
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